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§??:• A Palazzo di Giano una mostra su Ventura Vi toni r 

ci» -

fé 

Da falegname ad architetto 
a Pistoia lo stile di 

'. 5J I 1 I T ! 

La rassegna dedicata all'artista pistoiese è stata promossa dall'amministrazione comunale/in accordo con l'isti­
tuto di storia dell'architettura dell'università di Firenze - Tavola rotonda in Comune - Un anno di « studi Vitoniani » 

PISTOIA — Il personaggio Ò 
stato piuttosto trascurato. Le 
Interpretazioni storico-critiche 
si contano sulle dita. Talune 
non sono certo benevole. Il 
Dami, nel 1914, ne sottolinea­
va il tono provinciale; il Ven­
turi, nel 1923, lo definiva « as­
setato di grandiosità sceno­
grafiche, ma spesso fuor di 
equilibrio». Il Sanpaolesi, in­
vece, nel 1939, ne metteva In 
luce alcuni apporti originali. 

II De Angelis D'Ossat, qua-
ri venti anni dopo, conferma­
va 1 rapporti di Vltonl con 
11 Bramante, dei quali già 
aveva parlato - 11 Vasari, e 
il ruolo svolto nella costru­
zione del tempio di Santa Ma­
ria della Consolazione a Todi. 
Certo, nella Pistoia della se­
conda metà del 400 e 1 primi 
decenni del - 500, quando or­
mai la città era 6tata defini­
tivamente v asservita all'ege­
monia fiorentina, Ventura Vl­
tonl vi consumò tutta la sua 
esperienza di artigiano e di 
architetto. A Pistola, Infatti, 
nacque nel 1442, visse e vi 
mori nel 1522. Ma se fu pro­
vinciale come biografia non 
lo fu quanto a concezioni e 
riferimenti culturali. Egli re­
spirò : il clima della • Firenze 
laurenzlana, : fu in rapporto 
stretto con architetti e perso­
nalità quali Giuliano da San 
Gallo, ]1 Cronaca, Antonio del 
Pollaiolo, Antonio da San Gal­
lo. Oggi può essere conside­
rato un continuatore del Bru-
nelleschl con una. sua parti­
colare fisionomia. 

£' In occasione delle cele­
brazioni a Firenze del VI cen­
tenario della nascita di Fi­
lippo Brunelleschi che l'ani-

:. " ' - } . • < • • ' : . : , • ; t-,A - i i ' : -1 ' , > . ! . » - :< ; ' 

minorazione comunale di Pi­
stoia ha promosso alcune ma­
nifestazioni tese a trarre dal 
dimenticatoio questa figura 
del ' Rinascimento pressoché 
sconosciuta ' al ' pubblico - non 
specializzato, sàbato prossi­
mo, con una tavola rotonda 
cui interverranno 1 professori 
Howard Saalman, Gianfranco 
Borsl e Piero Sanpaolesi sa­
rà inaugurata, in Palazzo Co­
munale, una mostra documen­
tarla eu « Ventura Vitoni, Ri­
nascimento • a Pistoia », che 
resterà aperta fino al 31 ot­
tobre. 7 - ' • • • ' - . " » - • ' • > ' • • : > ' " • > - • * • * '•-' ',J",i 

1 Questa iniziativa è scaturita 
da un rapporto di collabora­
zione istituito dal comune di 
Pistoia con l'Istituto di Sto­
ria dell'Architettura e Restau­
ro * dei monumenti dell'Uni­
versità di Firenze. Un gruppo 
di ricercatori ha infatti lavo­
rato all'allestimento della mo­
stra e alla redazione di un 
ricco catalogo che raccoglie, 
con un ampio repertorio foto­
grafico. una ' serie di saggi 
illustrativi e di documentazio­
ne storica sulla vita e l'opera 
dell'artista. »-.• -.-, -• > -i < 

La pubblicazione di questo 
catalogo non vuole collegarsi 
soltanto alla mostra, ' bensì 
essere un'occasione di stimo­
lo i ad - ulteriori • ricerche. • A 
questo scopo l'ammlnlstrazlo-
ne comunale pistoiese, con il" 
patrocinio della Regione To­
scana e con l'adesione della 
Provincia e ' dell'Ente ' del 
Turismo di Pistoia, ha indet­
to un « anno di studi Vito­
niani ». \ i"' • «, ,„ ; , « ; • . 
' La consistenza e ' la quali­
tà delle opere lasciate dal Vi­
toni nella sua città giustifi­

cano ampiamente questa Ini­
ziativa che si indirizza In par­
ticolare verso le scuole e le 
associazioni culturali. Vitoni 
si formò come tanti altri « ar­
chitettori» del Rinascimento 
nella « bottega ». Vasari lo 
definì • « falegname », ma è 
forse una qualificazione ridut­
tiva. Vitoni fu infatti maestro 
llgnografo espertissimo di in­
taglio e di intarsio. Come 
« falegname » lavorò a lungo 
presso i due collegi pistoiesi 
delle Clarisse: quello di San 
Giovanni e quello di Santa 
Chiara e ' allo stesso tempo 
guardava ai fermenti più nuo­
vi del dibattito architettonico 
del tempo. -̂̂  ' ,*.,r:'. 
- Le « botteghe » artigiane del 
400 non erano solo luoghi di 
lavoro manuale ma anche 
centri vivi di dibattito arti­
stico e culturale. Il passag­
gio da « falegname » o « le­
gnatolo » a « architettore » av­
venne all'Interno del due col­
legi ricordati. Costruì infatti 
le chiese omonime di Santa 
Chiara e di San Giovanni (a 
partire, rispettivamente, dal 
1487 e dal. 1500) delle quali 
va sottolineata la particolare 
eleganza « delle cupole •-..- (su 
tamburo, a costoloni). * Nel 
1494 Iniziò la costruzione del 
santuario della madonna del­
l'Umiltà. Per la scelta - del 
progetto dell'edificio, a segui­
to di un concorso che non 
ebbe seguito, anche Giovanni 
da San Gallo e Antonio del 
Pollaiolo avevano fornito mo­
delli e disegni. Vitoni abban­
donò la direzione dei lavori 
quando al loro • compimento 
non restava che la cupola 
maggiore, che fu poi realiz­
zata dal Vasari. 

' Altre opere vitoniane sono 
costituite dai Conventi e dai 
Chiostri di Santa Chiara e 
San Giovanni e dell'oratorio 
del Crocifisso della Morte. Gli 
sono stati inoltre attribuiti, 
11 restauro del palazzo Pan-
clatichi, il portico , dell'orpe-
dale del Ceppo, gli stalli del 
coro e le porte . del duomo. 
' «Vltonl .— dicono 1 cura­
tori della mostra — ben lungi 
dall'essere ima semplice figu­
ra di artista provinciale rap­
presenta un singolare fenome­
no di intelligente, assorbimen­
to e di originale elaborazione 
della - cultura architettònica 
maturata nella ricca, Toscana 
della fine del XV secolo. La 
sua formazione giovanile di 
«legnatolo» e quindi la.sua 
adesione al momento ' empiri­
co, operativo,- rappresentano 
uno dei dati più affascinanti 
e attuali di Ventura Vitònl. 
Fu il Vitoni un architetto che 
riuscì - con esiti straordinari 
a trarre dalla sua posizione 
geografica •: di « provinciale » 
una garanzia nei ^ confronti 
della fuga nell'utopia, carat­
teristica di tante personalità 
anche valenti dell'incipiente 
manierismo architettonico. . 
v Le chiese, i palazzi, I com­
plessi conventuali, gli inter­
venti • decorativi in tanti In­
terni pistoiesi, l'uso sapiente 
e disinvòlto dei • legno, del 
marmi colorati; la capacità 
di operare sia. alla massima 
che alla..rninlma scala, -una 
modestia fatta di onestà arti­
giana che non escludeva tut­
tavia una vasta cultura archi­
tettonica fanno del Vltonl un 
artista degno di ersere risco­
perto ». . v , , | 

Pistoia, S. Maria delle Grazie. L'architettura è stata - attribuita, con 
Ventura Vitoni. E' sicuramente dell'artista pistoiese l'ottangolo della 
(nella foto in alto, accanto al titolo) v J-- ;; 

qualche riserva, a 
chiesa dell'Umiltà 

m 
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I palazzi Giannozzi e Machiavelli di Certaldo saranno abitati 

avrà nuovi vicini 
.« .i 1 5 : 

L'amministrazione comunale opererà un restauro dei due stabili vicini alla casa 
dello scrittore — Si tratta di 15 appartamenti — Una piazzetta perai mercato 

CERTALDO — Varcando uno 
degli secessi die si aprono 
nella cinta di mura che rac­
chiude Certaldo Alto, si ac-. 
cede :• in ' piazza • SS. - Annun­
ziata: sulla destra, la piazza -
è delimitata da Palazo Gian­
nozzi, un complesso edilizio 
che. pur non figurando tra ' 
i monumenti principali, è una 
costruzione di indubbio inte­
resse architettonico ed urba­
nistico. Proseguendo, ?. si • im­
bocca via " Boccaccio: - sulla ' 
sinistra, dominano ~ Palazzo 
Machiavelli e, accanto, la ca- : 
sa natale di Giovanni Boc­
caccio; più avanti,= in alto, • 
si staglia il Palazzo Pretorio, 
con la sua sobria vivacità, da ; 
cui si osserva l'intero borgo ' 
medioevale e la parte nuova . 
della cittadina che si estende 
interamente, in pianura. 
-' Sono queste le parti • più 
pregevoli e più note del cen­
tro storico di Certaldo. Ma, 
oltre ad esse, c'è la struttura 
complessiva del borgo, posto 
sulla sommità di un colle: 
gruppi di casupole addossate 
l'una all'altra con i tetti a 
vari livelli di altezza, viuzze 
serpeggianti, pittoresche piaz­
zette. - - .;,;, -• "' 

Un anno fa — nell'ottobre 
*76 — la Regione Toscana 
approvò il e Piano particola-

' raggiato per il centro storico > 
predisposto dal • Comune ~ di 
Certaldo, che prevedeva una 
organica serie di adeguati in­
terventi. Da un lato, il Co­
mune - si impegnava • a pro­
muovere e favorire ' l'inizia­
tiva dei privati, affinchè prov­
vedessero al risanamento de­
gli alloggi, dotandoli dei ser­
vizi igienici e sanitari, mi­
gliorandone la struttura in­
tema. Dall'altro lato inten­
deva operare - direttamente 
per alcuni lavori, tra cui il 
restauro e la riutilizzazione di 
alcuni complessi edilizi ' ap­
partenenti al Comune o. co­
munque. da acquisire con 1* 
esproprio o mediante acqui­
sto. All'interno del Piano par­
ticolareggiato. e per l'attua­
zione di esso, fu preparato 
anche un Piano per l'edilizia 
economica e popolare, in os­
servanza delh legge 167. ri­
guardante Palazzo Giannozzi 
e Palazzo Machiavelli. • 

' A dodici mesi di distanza. 
a che punto siamo con l'at­
tuazione di questi program­
mi?' « Abbiamo sempre soste­
nuto — afferma il sindaco. 
compagno Aliìero Ciampoiini 
— che per il recupero e la 
conservazione dei centri stori­
ci è indispensabile l'integrazio­
ne di intervento pubblico e di 
isiziativa privata: ebbene, per 
quanto concerne Certaldo, 
dobbiamo constatare che l'en­
te locale sì è mosso, anche 
se tra molte difficoltà, ed ha 
ottenuto alcuni risultati posi­
tivi. mentre i proprietari pri­
vati sono stati quasi comple­
tamente inattivi ». -*- '-*•; 

Vediamo afcuni detta*». lì 
. finanziamento ' regionale di 
. quattrocento milioni, attribui­

to al Comune di CcrtaMo in 
: bpse alla legge 513, consen­

tirà - #i restaurar» Patata» 
e Palazzo Machia­

velli. e di realizzare in essi 
quindici appartamenti, seguen 
do '• le previsioni ; del PEEP 
(Piano di edilizia economica 
e i popolare). Il programma 
per la completa riutilizzazio­
ne dei due edifici prevede, 
comunque, anche la sistema­
zione,, in essi, della sede di 
alcuni servizi sociali ed uffici 
pubblici: per questo interven­
to. però, si dovrà attendere 
ancora, poiché la legge 513 ri­
guarda solo l'edilizia abita­
tiva. >V1*" '""•' ••:•- •' ..-.-• 

L'attività del Comune per 
il centro storico si sta svol­
gendo : anche in altre ; dire­
zioni ? per * l'attuazione "del 
Piano particolareggiato: l'ac­
quisizione di un'area privata 
per farne una piazzetta che 
potrebbe essere utilizzata an­
che come mercato di quar­
tiere; la riapertura di una 
strada privata; l'acquisizione 
di un'area dietro Certaldo Al­
to, da destinare a parcheg­
gio, per liberare via Boccac­
cio dalla sosta delle auto; 
l'ampliamento — in accordo 

con la Soprintendenza ai mo-
; numenti e con il ministero 
dei Beci Culturali — di una, 

costruzione attigua alla casa 
di Boccaccio, per dotare di : 
più ampi locali la biblioteca 
che raccoglie tutte le pubbli­
cazioni delle opere dell'arti­
sta e dei testi che di lui par-, 
lano: il restauro e l'utilizza­
zione della torre della casa * 
del grande certaldese; l'ac­
quisizione di . un'area dietro 
il Palazzo Pretorio, per otte­
nere un parco pubblico; in­
fine, si registra l'impegno del­
la Soprintendenza ai monu­
menti, per provvedere a con­
solidare la cinta muraria del 
Palazzo Pretorio. • 
* Sul fronte dell'iniziativa pri­
vata. l'inattività è quasi to- ; 
tale. € Eppure — dice an­
cora il sindaco — molti ap-. 
parlamenti hanno bisogno di. 
essere risanati per consentire : 
una condizione di vita - più 
adeguata. E' vero che diversi 
alloggi, soprattutto in via Boc­
caccio. sono stati ristruttu­
rati dai singoli proprietari ne-

gli anni passati, ma è anche 
vero che alcune parti versano ' 
in condizioni veramente disa- ' 
strose. • Non- si può pensare " 
che l'intervento pubblico pos- ' 
sa risolvere ogni cosa sosti- : 
tuendosi ai proprietari: d'ai- -. 
tro - canto, è molto difficile f 

smuovere questi ultimi, = an- : 
che perchè non ci sono in­
centivi economici nei loro ri- •• 
guardi. Anche a questo prò- ' 
posito, comunque, cercheremo 
di fare qualcosa: - in questo 
mese, il Comune e' il Consi­
glio di quartiere organizzano ' 
alcuni incontri ed assemblee 
" Al centro storico di Certaldo ' 
è legato anche un piano per • 
l'utilizzazione dei • giovani i- •] 
scritti alle liste ' speciali in ' 
servizi e socialmente • utili >. \ 
La Regione Toscana infatti. ' 
ha elaborato un piano per -
il restauro dei centri storici. 
che prevede l'assunzione di 90 ' 
giovani, distribuiti in sei loca- * 
lità prescelte, tra le quali fi- . 
gura, appunto, Certaldo Alto. ' 

''••'•: Fausto Falorni 

Le iniziative 
dell'Uipt 
per gli 

ospedali 
psichiatrici 

LIVORNO — Si è riunita 
a Livorno la commissione 
sicurezza sociale dell'Unto- : 
ne regionale delle Provin- ; 
ce Toscane, presieduta dal­
l'assessore Renato Righi, 
composta dagli assessori. 
all'Igiene. - Sanità e assi­
stenza delle nove provin­
ce della Toscana. Scopo 
dell'incontro: . verificare 
il processo di attuazione 
degli indirizzi emersi dal 
convegno sulla psichiatria 
svoltosi • a Firenze, . nel 
maggio "76 e dal convegno 
di Viareggio sui consorzi 
socio-sanitari del giugno 
di quest'anno. I punti più 

• importanti - sono • ovvia­
mente la deistituzionaliz­
zazione degli ospedali psi­
chiatrici e la defluizione 
dei servizi, a livello terri­
toriale. nei consorzi socio 
sanitari. •. , - « ..-• 

Nel corso della riunione • 
ogni assessore ha fatto 
una relazione sulla situa­
zione nella propria pro­
vincia. - . 

In occasione della settimana di amicizia con Patin 

Questa sera a Scandicci 
dibattito sulla riforma 
della scuola in Europa 

T-J Con l'apertura di una serie 
di mostre che vanno dai pro-

adotti dell'artigianato locale a 
'': quelli dell'agricoltura, dalle 
,/: macchine agricole a fiori e ad 
• una > esposizione - fotografica. 

si è aperta a Scandicci la set-
: Umana di amicizia con Patin. 
' Il programma prevede per og­

gi. alle ore 21 nella sala del 
consiglio comunale un dibatti­
to sul tema « La riforma della 
scuola in Europa ». • /... • 

•;" Domani invece alle ore 18 
al bocciodromo comunale si 

. svolgerà un incontro tra una 
rappresentativa di Scandicci. 
e una di Patin. Alle 21 presso 

; il circolo ricreativo di Scan­
dicci è in programma una se­
rata "• culturale . italo-francese 
con concerti di musica e dan­
za classica. Il 13 ottobre, in­
vece. alle ore 9 alla pineta di 
via ' Fanfani sarà inaugurata 

. la mostra del mercato bovino. 
alle 17 in comune avrà luogo 
la premiazione dei vincitori. 
Alle 18 nel piazzale antistan­
te il comune la banda musi-

. cale < Vincenzo Bellini > terrà 

un concerto mentre alle 21 
si svolgerà un ballo popolare. 
La serata si concluderà con 
uno spettacolo pirotecnico. ._ . 

Venerdì 14 ottobre." alle ore 
21 presso il cinema Manzoni 
sarà proiettato il film < 1789: > 
scene della rivoluzione fran­
cese » e alle 2i. - nella • sala 
delle cerimonie del Palazzo 
comunale, si svolgerà un di­
battito su € Organizzazione mu­
sicale in Francia e in Italia:. 
esperienze e contributi recipro­
ci ». La « Settimana di amici­
zia » si concluderà sabato 15 
ottobre ' con una cerimonia 
(ore 10) di gemellaggio fra la 
scuola elementare Duca degli 
Abruzzi di Scandicci ed una 
di Patin. 

Alle 13 oresso il circolo 
e Bella " ciao > è ' previsto un 
pranzo con cibi cucinati alla 
francese. Nel corso della set­
timana sono previste iniziati­
ve sportive: una partita : di ' 
calcio, un torneo di tennis, una 
gara ciclistica e un torneo di 
bocce..- • . . , - : 

•;*i\'..f-v$ 

Conclusa a Mantignano la mostra sul mondo contadino 

La cultura dei campi racconta storie di sfruttati 
Un'esperienza esemplare per l'intervento attivo e partecipe degli agricoltori della zona • Un limite nelle nostalgiche rievocazioni della vita di 
campagna: non è solo un mondo sano contrapposto ad uno rumoroso ed inquinato - E' soprattutto una realtà forgiata attraverso gravi repressioni 

MANTIGNANO — Si è con­
clusa in questi ~ giorni la 
mostra della cultura e del la­
voro del mondo contadino, 
allestita a Mantignano, di cui 
abbiamo già dato notizia. Ini­
ziative dello stesso tipo si 
sono fatte da qualche tempo 
abbastanza frequenti, renden­
do quindi giustificato un 
momento dj . riflessione sui 
loro scopi e sulla loro orga­
nizzazione. - . -."' - -

L'esperienza di Mantignano 
è. in questo senso, esemplare: 
i curatori. - molto opportuna­
mente. hanno sottolineato in 
un : ciclostilato come - la mo­
stra sia sorta e non per vo­
lontà dì pochi appassionati o 
esperti in materia, ma con 
contributo attiro, intelligente. 
di molti contadini della sona 
e fuori della - zona - che non 
hanno svolto il semplice ruo­
lo di prestatori di attrezzi in 
loro possesso ma hanno effet­
tuato un lavoro ben più im­
portante corredando il loro 
intervento con la narrazione 
della • storia degli strumenti 
stessi, della evoluzione che 
hanno avuto». Inoltre sono 
decisamente respinte le ten­
tazioni della rievocazione no* 
stalgica detta sana vita di 
campagna, ribadendo come 
sarebbe fuor di luogo guar­
dare gli oggetti esposti «sen­
za però riuscire a intrawede-
re la dureava di 
do produttivo». 

' Viene infine chiarito come i riali sintetici, freddi prodotti 
la scelta della sede di Man- : industriali. -. - ' ' . . . . • -
tignano abbia corrisposto alla 
volontà di richiamare concre­
tamente l'attenzione sulla an­
cora attuale funzione produt­
tiva dell'agricoltura della zo­
na. di recente interessata da 
esperienze cooperative. A tale 
volontà organizzativa, estre­
mamente precisa e corretta. 
non ha però corrisposto del 
tutto l'allestimento materiale: 
ima vasta gamma di attrezzi 
agricoli, corredati da schede 
ben dettagliate che ne speci­
ficano le caratteristiche te­
cniche e ne illustrano le 
funzioni: immagini fotografi­
che di cultura non materiale, 
còme il canto del maggio e 
altri momenti rituali; quasi 
assente lo spazio necessario 
per ricostruire il mondo eco­
nomico, le reali condizioni dì 
vita del mondo contadino -vi­
sto nella sua interezza. • * " 

.- Cosi facendo si corre fl ri­
schio di rovesciare gli obiet­
tivi di partenza: avendo solo 
«ammirato» l'ingegnosità e 
la diversità dei vecchi attrezzi 
da quelli moderni, motti sa­
ntino *'- infatti usciti dalla 
mostra con un pericoloso e 
generico ' rimpianto per 0 
tempo che fu, per la produ­
zione artigianato, per le belle 
tradizioni di una vetta: gli 
oggetti di legno visti come 
caldi • simpatici rispetto agK 
attuali di metallo o di mate-

. E' il discorso, sempre più 
"frequente, che porta a con­
trapporre l'agricoltura, sim­
bolo della pace e della natu­
ra. all'industria . considerata 
un ' mostro - apportatore di 
caos e di inquinamenti. Que­
sta visione - è • ingenua - in 
quanto condanna in blocco la 
tecnica e non l'uso distorto 
che oggi ne,viene fatto; riba­
disce inoltre, anche se par­
tendo da intenzioni opposte, 
l'espediente pubblicitario che 
punta sul rustico, sul genui­
no. sul tradizionale, che poi 
tale òvviamente non è e non 
può essere: olio di fattoria. 
uova di- cortile. .- torte - della 
nonna, finiture a mano, cen­
to anni di esperienza, etc. 

Il profitto insomma è stato 
capace di riassorbire a suo 
vantaggio l'attenzione, appa­
rentemente a lui contraria, 
verso la cultura popolare e 
contadina; è del resto anche' 
questo uh sintomo di come si 
sia guardato con superficiali­
tà al mondo del folklore che 
non può essere ' incensato 
globalmente. In ' realtà parte 
delie tradizioni popolari han­
no spesso esercitato funzioni 
repressive, funzionali al pote­
re: molti dei costumi popola­
ri regionali sono dovuti, più 
che aDa inesauribile fantasia 
della gente umile, a precise 
leggi eh* la obbligavano a 

non vestire come i ceti, do­
minanti. E la saggezza popo-

; lare di certi proverbi? « Poco 
è meglio di nulla ». « Chi si 
contenta gode >. « L'ordine è 
il pane, il disordine la fame ». 

• e Chi più capisce più pati­
sce». • - - •- •-• - --.. •.-»-.• '-.-

Analisi correttamente arti­
colate ' di questo • tipo sono. 
ormai da anni, condótte dagli 
esperti della materia, anche. 
se, come spesso accade, al­
l'insapute dei più: un museo 
della civiltà contadina, come 
altre analoghe iniziatile so­
prattutto se di base, potrebbe 
quindi far .da tramite portan-. 
do a conoscenza di un pub­
blico ampio le conclusioni di 
p o c h i . •-•• - <•• • ', - •>•<•'.. 

: Paolo De Simonis 

# SCTTIMAMA 
M LOTTA rea -

•- I CALZATUai ta i 
LUCCA — Ha prcto ieri «vrio a 
Se«romigne. nel comune di Ca-
pénnerì, la Mftimana di lotta a 
sostegno 4*!la piattaforma di zona 
d«i lavoratori cateaturitri. 

La settimana indotta dalla 
FULTA, sì articolerà in dibattiti, 
atsamMoc nella fabbrich*. a cul­
minare giovedì in uno «doperò di 
zona, con manifestazioni. Venerdì 
a conchaione delle varie iniziatr-
ve di lena, le delegazioni dei.la­
voratori ai recherà in.Comuae, por. 
verificare ovale è stato .in questi 
miiit Top*iato dèll'amminìstratlcne 
avi proMeojiì della sosto, con por-
rteptera riferimento allo reafisn-
ziefM della mense inreraaiondals, 
alla costruzione dell'eolio nido, • 
al potenziamento del servizi di tra­
sporti pubblico. 

: :•' 3 • .' r •';'? • '-.'«".»..•' • ' , J < ; ! i s t j i1 

sport 
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Serie C: equilibrio nei girone «B» 
Vte,Tr 

Giornata s Interlocutoria 
^.quella di domenica in se-
. rie C almeno per quanto 
•; riguarda la lotta per le 
' ' prime piazze, : caratteriz­

zata da cinque pareggi e 
v una vittoria esterna con 

•; sette squadre nello spazio 
; di un punto. Il che sta a 
'' confermare l'equilibrio del 
.valori In campo In questo 
girone. Per le toscane ha 
perduto una buona occa­
sione di «aggancio» ai 
leader della classifica il 
Pisa, costretto al pareggio 
sul terreno dell'arena Ga­
ribaldi dallo Spezia men­
tre ha fatto un buon pas-

• so in avanti la Lucchese 
. facendo proprio 11 «derby» 

in programma a Porto 
Elisa - con gli • « azzurri » 
del Prato, la cui posizio­
ne in classifica si è cosi 

; aggravata ulteriormente. 
Une bella Impresa l'ha 

compiuta la giovane for­
mazione della Massese che 
è riuscita a bloccare sul 
risultato di parità, mal­
grado gli svarioni dell'ar­
bitro, la Spai, in una par­
tita non certo fortunata 
per 1 « bianconeri » apua­
ni. Nel « derby » di Arez­
zo gli « amaranto » del 

. Livorno hanno perduto 

una buona occasione per 
salire alla ribalta del tor­
neo ma irt questo caso il 
merito è degli aretini cht 

, sembrano aver superato 1* 
• sbagliata [ con •:' una seria 
. hbagliata ' con una seria 

di promettenti t e ' validi 
insultati positivi. 
1 : Grossa delusione Invece 
per la tifoseria senese dato 

' che la loro squadra, dopo 
una partenza fulminante, 
è Incappata in una seria 
negativa che è continuata 
anche domenica con una 
sconfitta interna a opera 
del Parma. Gli ospiti era-

. no partiti impostando la 
gara sul ritmo. Solo che l 
« bianconeri » non hanno 
saputo •': profittare dello 
sbandamento finale degli 
ospiti riuscendo solo a ri­
durre le distanze. Buona 
prova del - Grosseto a 
Chieti anche se sconfitto 
di stretta misura, mentre 
l'Empoli prosegue la fase 
positiva ••: avendo • saputo 
conquistare un punto sul 
campo del Forlì. Nelle al­
tre partite vittoria previ­
sta della Reggiana contro 
il Fano e posso falso del 
Teramo costretto al pari 
dal Giulianova nel «der­
by dell'Adriatico». 

i \ 

Serie D: 3 toscane in testa 
Nel girone Tosco-Umbro 

' della serie D la dittatura 
de! Montevarchi è durata 
poco: la capolista non è 

. riuscita ad andare oltre la 
divisione del punti ; sul 
campo della vivace Aglia-
nese che si è fatta cosi 
raggiungere da una Car­
rarese spumeggiante, vit­
toriosa sul difficile cam-
pò del Munsummano e da 

- una Sangiovannese che ha 
v finito per umiliare la gè-
, nerosa matricola del Ca-. 

stellina. Ordinaria - am­
ministrazione a Monte-

: catini dove i termali han­
no battuto con largo pun­
teggio il Pietrasanta fatl-

.-. cando più • del - previsto 
mentre le « zebrette via-

• reggine » continuano a far 
disperare i loro tifosi non . 

' trovando allo Stadio dei 
.: Pini il ritmo giusto e a su­

bendo» il pari voluto dal­
la generosa formazione fio­
rentina della Rondinella. 

,• •- Nel confronto fra umbri 
e toscani completo equili­
brio con la vittoria inter-

. na della Cerratese sullo 
Spoleto e del Città di Ca­
stello su un Pontedera 
sfortunato e distratto, che 

perare proprio In extremis. 
\ HIV . I l . _ - , » i K . . . « 4" 

dati a parcgg'rtre su! dif­
ficile campo di Orbetello. 
Nuova delusione per l ti­
fosi «neri-azzurri» del 
Piombino: la loro squa­
dra non è andata oltre la 

' divisione del punti • gio- ' 
» cando. in casa contro il 
: Sansepolcro. Ln matricola 

anche in questa occasione 
ha fornito sul piano tec­
nico-agonistico una presta­
zione valida che fa ben 
sperare per 11 futuro. 

Comunque la classifica 
presenta oggi un tris di 
assi: Montevarchi. Carra­
rese, Sangiovannese a cui 
si può aggiungere il bino-

; mio Montecatini e Via re g-
. gio per indicare le squadre 
. che allo stato attuale han­

no le carte In regola per 
• puntare . decisemenf ; al 

secondo girone della e. 

Ponsacco: i migliori dilettanti : 
impegnati nella Coppa Mostra Mobilie 

I più forti dilettanti del- ~,' 
le tre categorie saranno '':• 
oggi di scena a Pcnsacco 
per la disputa di due gare: 
la prima in linea, sulla di­
stanza di 120 chilometri, la -. -
seccnda a cronometro, su 
tracciato di 15 chilometri.... 

Si tratta della Coppa 
Dite Mostra del Mobilio, • 

- organizzata dalla Ciclisti- -
• ca Mobilio di Ponsacco -
aperta ai dilettanti di pri- . 
ma, seconda e terza cate- , 

-gèrla. Una corsa che s i ; 
presenta quanto mai dif­
ficile poiché gli organizza- -
tori hanno scelto un trac­
ciato impegnativo che do-

. vrà servire anche per ef- ' 
a fettuare una selezione. In- ' ' 
- fatti' i primi 15 classifica­

ti, nel pomeriggio (ore 15) ••• 
parteciperanno alla 14. 
Coppa , del - Mobilio, una 
classica a cronometro che 
ha sempre visto al nastro 
di partenza i più forti ed 
agguerriti dilettanti ita­
liani. • • • ••• -; ••=--

La corsa in - linea si 
muoverà alle ore 9 e fra j 
i numerosi, partecipanti ci ' 
sarà' anche Claudio Corti 
il neo campione del mcn- .' 
do. Poi, come abbiamo det- < 
to, nel primo pomeriggio , 
gli appassionati di cicli­
smo di Pcnsacco. potran- -
no seguire la corsa a cro­
nometro. Come è ormai 
consuetudine :> gli organiz­
zatori hanno messo in pa­
lio dei ricchi premi. 

LIVORNO 
Via dei Pelaghi - Tel. 39.201 
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Alle ore 21 serata di Gala oeHo spettacolo più divertente 
dell'ettnc. Da domani tutti i giorni 2 Spettacoli ore t i 
eoe 21. Domenica spettacoli alle ore 15 ore 18. 
Visitate lo zoo Medrano dalle ore 10 In poi. - ' \ -

Ampio parcheggio - Circo Riscaldato 
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